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PARTE I: PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

Regione del Veneto, nel perseguire l’obiettivo strategico di confermarsi come erogatore di servizi 

infrastrutturali ed applicativi sia a strutture interne che ad altre Pubbliche Amministrazioni locali, ponendosi 

quale infrastruttura informatica di riferimento per l’ecosistema della PA regionale di cui fa parte, intende 

procedere all’acquisto di isole di armadi rack e dei relativi quadri elettrici d’isola, sistemi di contenimento e 

compartimentazione, nonché del software di gestione. 

Il presente documento ha lo scopo di specificare le caratteristiche minime prestazionali alle quali l’appaltatore 

dovrà attenersi per la fornitura e posa delle principali componenti che verranno installate per l’allestimento 

delle isole a servizio del DATA CENTER della Regione Veneto sito in Via A. Pacinotti, 4 a Marghera (VE) 

presso Palazzo Lybra – Parco Scientifico Tecnologico Vega. 

 

ARTICOLO 2 - DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE RICHIESTA E STATO DI PROGETTO 

All’interno della presente gara è prevista la fornitura e posa di n.5 isole rack per un totale di nuovi 34 rack + 

4 rack esistenti da riposizionare. Tutte le isole saranno dotate di sistema di compartimentazione dei flussi di 

aria calda e fredda, la compartimentazione sarà sul corridoio freddo con larghezza del corridoio di 1200mm.  

Si precisa che è da intendersi compreso anche il trasporto a discarica controllata, nonché il conferimento 

alle discariche autorizzate di materiale pari ad un quantitativo complessivo di 32,40 metri cubi (mq), azioni 

atte allo smaltimento degli armadi rack e dei quadri elettrici esistenti così come previsto dalle relative fasi nella 

relazione tecnica. 

La compartimentazione sarà dotata internamente di sistema di illuminazione LED gestito da sensore di 

presenza ed interruttore manuale. I pannelli di copertura del sistema di contenimento dovranno essere in grado 

di garantire l’apertura o sgancio del tetto in caso di emergenza tramite comando esterno e sensori di fumo 

integrati (a fronte di incendio o di comando esterno il tetto deve sganciarsi o aprirsi). 

L’accesso al sistema di contenimento deve avvenire tramite porte scorrevoli ad entrambi i lati del corridoio 

per le isole A, B e C. L’isola Reti (isola D) e la fila singola (isola E) dovranno essere posizionate in modo tale 

da consentire la successiva compartimentazione. 

Sarà valutata positivamente la possibilità, per ogni singolo armadio, di inserire a posteriori un sistema di 

controllo accessi gestito tramite tessere di prossimità. Tale sistema deve proteggere l’armadio da accessi 

incontrollati sul fronte e sul retro ed essere implementabile per singolo armadio o per tutti gli armadi della 

fornitura. 

Ogni Isola sarà dotata di quadri di distribuzione elettrica allineati agli armadi e posizionati in testa alle file. 

Tali armadi di distribuzione elettrica saranno dedicati e dotati degli interruttori necessari all’alimentazione 

delle PDU installate, con predisposizione per future implementazioni. In particolare si prediligono pannelli di 

distribuzione elettrica che utilizzino moduli precablati già coordinati con le PDU che devono essere alimentate 

e che possano essere facilmente modificati con il semplice inserimento o sostituzione dei moduli precablati. 

Gli interruttori sono inseribili all’interno del quadro elettrico e, in caso di necessità, possono essere sostituiti 

con altri interruttori di diversa capacità. Il quadro elettrico è dotato di interfaccia di rete Ethernet RJ45 per il 

collegamento verso il sistema di monitoraggio, al fine di raccoglierne tutti gli stati ed i dati di funzionamento. 

Tutte le partenze saranno protette con differenziale super immunizzato SI da 30mA. 
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All’interno di ogni Rack, nella parte posteriore, troviamo posizionate due multiprese intelligenti di tipologia 

metered a basso ingombro. Tali multiprese servono per alimentare le apparecchiature IT in configurazione 2N. 

Sono predisposte per supportare un carico elettrico pari a  

- 32 A monofase (7,2kW) per gli armadi di larghezza 600 e 800 del network 

- 32 A trifase (22kW) per gli armadi di larghezza 750-800.  

Si richiedono almeno 24 uscite fra C13 e C19 per alimentare gli apparati. Le multiprese sono dotate di 

amperometro digitale indicante la corrente istantanea assorbita dalla multipresa, i kw di energia istantanea e 

quella utilizzata nel tempo. La multipresa deve fornire le letture complessive e per singola uscita. È possibile 

impostare soglie d’allarme per evitare il superamento della condizione di sicurezza (limite al 50% 

dell’assorbimento massimo). Ogni multipresa è dotata di interfaccia di rete per essere collegata verso la rete 

di management per rilevarne i dati di assorbimento elettrico istantaneo e storico. 

La fornitura deve essere completata da un software di monitoraggio centralizzato residente in grado di 

monitorare tutti gli elementi intelligenti oggetto della fornitura quali: 

- PDU monitorate (grandezze elettriche) 

- Quadri di distribuzione elettrica (stato degli interruttori, grandezze elettriche complessive e per singola 

utenza) 

- Sensori ambientali (temperature ed umidità) 

Il sistema di monitoraggio centralizzato deve poter gestire tramite una singola interfaccia soglie e notifiche di 

allarme dei singoli elementi, storico delle misurazioni, gestione di sensori virtuali come media o somma delle 

singole grandezze (media delle temperature, somma degli assorbimenti…) e deve potersi integrare con BMS 

esterni per la condivisione delle informazioni tramite protocollo modbus over IP. Non sono ammesse soluzioni 

basate su cloud. 

 

Le isole saranno composte dai seguenti componenti: 

ISOLA A1 (server): 

- n. 10 rack di tipo 1 e n. 02 rack di tipo 2 disposti in due file 

- ciascun rack di tipo sarà dotato di n. 2 PDU di tipo smart  

- n. 2 quadri di distribuzione modulari intelligenti inseriti all’estremità dell’isola 

- sistema di contenimento del corridoio freddo con pannellature a soffitto in materiale trasparente e n. 

2 porte di accesso scorrevole 

- kit di illuminazione led 

 

ISOLA B1 (server): 

- n. 6 rack di tipo 1 disposti in due file 

- ciascun rack di tipo sarà dotato di n. 2 PDU di tipo smart  

- n. 2 quadri di distribuzione modulari intelligenti inseriti all’estremità dell’isola  

- sistema di contenimento del corridoio freddo con pannellature a soffitto in materiale trasparente e n.2 

porte di accesso scorrevole 

- kit di illuminazione led 
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ISOLA C1 (server): 

- n. 6 rack di tipo 1 disposte in due file 

- ciascun rack di tipo sarà dotato di due PDU di tipo smart  

- n. 2 quadri di distribuzione modulari intelligenti inseriti all’estremità dell’isola  

- sistema di contenimento del corridoio freddo con pannellature a soffitto in materiale trasparente e n. 

2 porte di accesso scorrevole 

- kit di illuminazione led 

ISOLA D1 (server multibrand): 

- n. 01 rack di tipo 1 e n. 02 rack di tipo 2 disposte in due file 

- ciascun rack di tipo 1 sarà dotato di n. 2 PDU di tipo smart  

- dovranno essere fornite n. 8 PDU di tipo smart per i rack esistenti che verranno posizionati all’interno 

dell’isola. 

- n. 2 quadri di distribuzione modulari intelligenti inseriti all’estremità dell’isola 

- sistema di contenimento del corridoio freddo con pannellature a soffitto in materiale trasparente e n.1 

porta di accesso scorrevole 

- kit di illuminazione led 

 

ISOLA E (network): 

- n. 7 rack di tipo 3 disposte in unica fila 

- ciascun rack di tipo sarà dotato di n. 2 PDU di tipo smart  

- n. 2 quadri di distribuzione modulari intelligenti inseriti all’estremità dell’isola 

- sistema di contenimento del corridoio freddo con pannellature a soffitto in materiale trasparente e n. 

1 porta di accesso scorrevole 

- kit di illuminazione led 
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Esempio di rendering di isola con compartimentazione (Visuale 1) 

 

 

Esempio di rendering di isola con compartimentazione (Visuale 2) 
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ARTICOLO 4 – DESCRIZIONE DEI SINGOLI COMPONENTI 

• ARMADIO TIPO 1 

I rack previsti all’interno dell’isola informatica devono rispondere ai seguenti requisiti: 

Caratteristiche minime dei Rack 

R.1 devono essere in grado di ospitare tutti gli apparati conformi allo standard EIA-310-E 

(larghezza 19’’) 

R.2 I Rack devono essere certificati secondo lo standard UL 60950-1 

R.3 Altezza: 42U 

R.4 Larghezza: 600mm  

R.5 Profondità: 1200mm 

R.6 I montanti verticali devono essere regolabili in profondità 

R.7 I rack devono essere in grado di sostenere un peso di almeno 1200kg in condizioni di carico 

statico. 

R.8 

Sul tetto di ciascun rack devono essere installate: 

- una canalizzazione metallica per il passaggio dei cavi di potenza 

- una canalizzazione metallica per il passaggio di cavi dati 

Si potranno prevedere opportune canalizzazioni che consentano il passaggio dei cavi di potenza 

e dati da una fila di armadi all’altra. I rack dovranno avere una opportuna maglia di messa a 

terra tra porte e telaio. Deve essere prevista la possibilità di fissare tra loro in modo meccanico 

i rack per creare una sola struttura equipotenziale per la messa a terra. 

R.9 Gli sportelli anteriori e posteriori di ciascun rack devono avere superfici microforate al fine di 

garantire flussi d’aria adeguati alle necessità delle apparecchiature informatiche.  

R.10 Gli sportelli posteriori dei Rack devono essere a doppio battente mentre quelli anteriori devono 

avere una singola anta. Ogni Rack deve essere dotato di pannelli laterali sdoppiati e rimovibili.  

R.11 È richiesta la presenza di maniglie e serratura a chiave sia sulle porte anteriori, su quelle 

posteriori e sui pannelli laterali di ciascun rack. 

R.12 I rack devono essere dotati di piedini di livellamento almeno 50 viti e dadi a gabbia per 

l’installazione degli apparati informatici. 

R.13 

Su ciascun rack devono essere installate due strisce di alimentazione (PDU) verticali da montare 

nella parte posteriore dell’armadio stesso (senza occupare alcuna Unit di spazio utile). 

Ciascuna striscia di alimentazione deve essere dotata di amperometro digitale con controllo sia 

locale (tramite display) che da remoto (attraverso porta Ethernet SNMP) e che possa misurare, 

in tempo reale, l’assorbimento totale in corrente, tensione, potenza ed energia (in kWh).  

Si richiede il monitoraggio degli assorbimenti sia dell’intera PDU che delle singole uscite 

al fine di avere le letture corrispondenti ad ogni singolo apparato informatico alimentato. 

Via web deve essere possibile impostare eventuali soglie di sovraccarico con conseguente invio 

di allarmi. 

Per consentire una rapida manutenzione, le strisce di alimentazione devono essere installabili 

all’interno dei rack con agganci ad incastro, senza l’ausilio di viti, dadi o staffe. 

Ciascuna PDU deve avere le seguenti caratteristiche minime: 

- Connessione di ingresso da 32 A monofase con spina IEC 309 da 32 A monofase 

- Minimo 21 uscite C13 da 16 A 

- Minimo 03 uscite C19 da 16 A 
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R.14 Tramite la scheda di rete TCP/IP, deve essere possibile l’integrazione di ciascuna striscia di 

alimentazione (PDU) con la piattaforma centrale di monitoraggio e gestione del Data Center. 

R.15 

Ciascun rack deve essere dotato di: 

- una sonda di temperatura e umidità da installare sul fronte 

- una sonda di temperatura da installare sul retro 

collegate con apposito cavo al concentratore compreso nella fornitura del rack. I valori misurati 

dalle sonde devono essere inviati alla piattaforma centrale di monitoraggio e gestione del Data 

Center. 

Caratteristiche migliorative dei Rack 

R.16 porte fronte e retro dei rack con serratura elettrificata con sensore integrato per tessere di 

prossimità ed appliance di monitoraggio e gestione degli accessi  

R.18 numero aggiuntivo di uscite C19 da 16 A per ogni PDU 

R.19 portata statica degli arma di  1700 kg 

 

• ARMADIO TIPO 2 

I rack all’interno dell’isola informatica devono rispondere ai seguenti requisiti: 

Caratteristiche minime dei Rack 

R.1 devono essere in grado di ospitare tutti gli apparati conformi allo standard EIA-310-E 

(larghezza 19’’) 

R.2 I Rack devono essere certificati secondo lo standard UL 60950-1 

R.3 Altezza: 42U 

R.4 Larghezza: 750mm o 800mm 

R.5 Profondità: 1200mm 

R.6 I montanti verticali devono essere regolabili in profondità 

R.7 I rack devono essere in grado di sostenere un peso di almeno 1200kg in condizioni di carico 

statico. 

R.8 

Sul tetto di ciascun rack devono essere installate: 

- una canalizzazione metallica per il passaggio dei cavi di potenza 

- una canalizzazione metallica per il passaggio di cavi dati 

Si potranno prevedere opportune canalizzazioni che consentano il passaggio dei cavi di 

potenza e dati da una fila di armadi all’altra. I rack dovranno avere una opportuna maglia di 

messa a terra tra porte e telaio. 

Deve essere prevista la possibilità di fissare tra loro in modo meccanico i rack per creare una 

sola struttura equipotenziale per la messa a terra. 

R.9 Gli sportelli anteriori e posteriori di ciascun rack devono avere superfici microforate al fine di 

garantire flussi d’aria adeguati alle necessità delle apparecchiature informatiche.  

R.10 
Gli sportelli posteriori dei Rack devono essere a doppio battente mentre quelli anteriori 

devono avere una singola anta. Ogni Rack deve essere dotato di pannelli laterali sdoppiati e 

rimovibili.  

R.11 È richiesta la presenza di maniglie e serratura a chiave sia sulle porte anteriori, su quelle 

posteriori e sui pannelli laterali di ciascun rack. 
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R.12 I rack devono essere dotati di piedini di livellamento almeno 50 viti e dadi a gabbia per 

l’installazione degli apparati informatici. 

R.13 

Su ciascun rack devono essere installate due strisce di alimentazione (PDU) verticali da 

montare nella parte posteriore dell’armadio stesso (senza occupare alcuna Unit di spazio 

utile). 

Ciascuna striscia di alimentazione deve essere dotata di amperometro digitale con controllo 

sia locale (tramite display) che da remoto (attraverso porta Ethernet SNMP) e che possa 

misurare, in tempo reale, l’assorbimento totale in corrente, tensione, potenza ed energia (in 

kWh). Si richiede il monitoraggio degli assorbimenti sia dell’intera PDU che delle singole 

uscite al fine di avere le letture corrispondenti ad ogni singolo apparato informatico 

alimentato. 

Via web deve essere possibile impostare eventuali soglie di sovraccarico con conseguente 

invio di allarmi. 

Per consentire una rapida manutenzione, le strisce di alimentazione devono essere installabili 

all’interno dei rack con agganci ad incastro, senza l’ausilio di viti, dadi o staffe. 

Ciascuna PDU deve avere le seguenti caratteristiche minime: 

- Connessione di ingresso da 32 A trifase con spina IEC 309 da 32 A trifase 

- Minimo 21 uscite C13 da 16 A 

- Minimo 03 uscite C19 da 16 A 

R.14 Tramite la scheda di rete TCP/IP, deve essere possibile l’integrazione di ciascuna striscia di 

alimentazione (PDU) con la piattaforma centrale di monitoraggio e gestione del Data Center. 

R.15 

Ciascun rack deve essere dotato di: 

- una sonda di temperatura e umidità da installare sul fronte 

- una sonda di temperatura da installare sul retro 

Direttamente collegate con apposito cavo al concentratore compreso nella fornitura del rack. I 

valori misurati dalle sonde devono essere inviati alla piattaforma centrale di monitoraggio e 

gestione del Data Center. 

Caratteristiche migliorative dei Rack 

 

R.16 porte fronte e retro dei rack con serratura elettrificata con sensore integrato per tessere di 

prossimità ed appliance di monitoraggio e gestione degli accessi  

R.18 numero aggiuntivo di uscite C19 da 16 A per ogni PDU 

R.19 portata statica degli armadi di 1700 kg 

• ARMADIO TIPO 3 

I rack all’interno dell’isola informatica devono rispondere ai seguenti requisiti: 

Caratteristiche minime dei Rack 

R.1 devono essere in grado di ospitare tutti gli apparati conformi allo standard EIA-310-E 

(larghezza 19’’) 

R.2 I Rack devono essere certificati secondo lo standard UL 60950-1 

R.3 Altezza: 42U 

R.4 Larghezza: 800mm 

R.5 Profondità: 1000mm 

R.6 I montanti verticali devono essere regolabili in profondità 
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R.7 I rack devono essere in grado di sostenere un peso di almeno 1200kg in condizioni di carico 

statico. 

R.8 

Sul tetto di ciascun rack devono essere installate: 

- una canalizzazione metallica per il passaggio dei cavi di potenza 

- una canalizzazione metallica per il passaggio di cavi dati 

Si potranno prevedere opportune canalizzazioni che consentano il passaggio dei cavi di potenza 

e dati da una fila di armadi all’altra. I rack dovranno avere una opportuna maglia di messa a 

terra tra porte e telaio. Deve essere prevista la possibilità di fissare tra loro in modo meccanico 

i rack per creare una sola struttura equipotenziale per la messa a terra. 

R.9 Gli sportelli anteriori e posteriori di ciascun rack devono avere superfici microforate al fine di 

garantire flussi d’aria adeguati alle necessità delle apparecchiature informatiche.  

R.10 Gli sportelli posteriori dei Rack devono essere a doppio battente mentre quelli anteriori devono 

avere una singola anta. Ogni Rack deve essere dotato di pannelli laterali sdoppiati e rimovibili.  

R.11 È richiesta la presenza di maniglie e serratura a chiave sia sulle porte anteriori, su quelle 

posteriori e sui pannelli laterali di ciascun rack. 

R.12 I rack devono essere dotati di piedini di livellamento almeno 50 viti e dadi a gabbia per 

l’installazione degli apparati informatici. 

R.13 

Su ciascun rack devono essere installate due strisce di alimentazione (PDU) verticali da montare 

nella parte posteriore dell’armadio stesso (senza occupare alcuna Unit di spazio utile). 

Ciascuna striscia di alimentazione deve essere dotata di amperometro digitale con controllo sia 

locale (tramite display) che da remoto (attraverso porta Ethernet SNMP) e che possa misurare, 

in tempo reale, l’assorbimento totale in corrente, tensione, potenza ed energia (in kWh). Si 

richiede il monitoraggio degli assorbimenti sia dell’intera PDU che delle singole uscite al 

fine di avere le letture corrispondenti ad ogni singolo apparato informatico alimentato. 

Via web deve essere possibile impostare eventuali soglie di sovraccarico con conseguente invio 

di allarmi. 

Per consentire una rapida manutenzione, le strisce di alimentazione devono essere installabili 

all’interno dei rack con agganci ad incastro, senza l’ausilio di viti, dadi o staffe. 

Ciascuna PDU deve avere le seguenti caratteristiche minime: 

- Connessione di ingresso da 32 A monofase con spina IEC 309 da 32 A monofase 

- Minimo 21 uscite C13 da 16 A 

- Minimo 3 uscite C19 da 16 A 

R.14 Tramite la scheda di rete TCP/IP, deve essere possibile l’integrazione di ciascuna striscia di 

alimentazione (PDU) con la piattaforma centrale di monitoraggio e gestione del Data Center. 

R.15 

Ciascun rack deve essere dotato di: 

- una sonda di temperatura e umidità da installare sul fronte 

- una sonda di temperatura da installare sul retro 

Direttamente collegate con apposito cavo al concentratore compreso nella fornitura del rack. I 

valori misurati dalle sonde devono essere inviati alla piattaforma centrale di monitoraggio e 

gestione del Data Center. 

Caratteristiche migliorative dei Rack 

 

R.16 porte fronte e retro dei rack con serratura elettrificata con sensore integrato per tessere di 

prossimità ed appliance di monitoraggio e gestione degli accessi  

R.18 numero aggiuntivo di uscite C19 da 16 A per ogni PDU 

R.19 portata statica degli armadi di 1700 kg 
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• COMPARTIMENTAZIONE 

Caratteristiche minime del Contenimento Termico 

H.1 

Deve essere realizzato contenimento termico del “corridoio freddo” da applicare all’isola 

informatica. 

In questo modo si evita la miscelazione tra aria calda ed aria fredda a beneficio dell’efficacia 

ed efficienza del sistema di condizionamento    

H.2 L’ampiezza del corridoio freddo deve essere di 1200mm  

H.3 

Le tre isole informatiche A, B, e C devono essere dotate, da entrambi i lati, di porta di 

accesso al corridoio centrale. Per la quarta isola è prevista la porta di accesso su un solo 

lato del corridoio, mentre l’altro sarà dotato di tamponamento di chiusura fisso. 

Tali porte devono essere di tipo scorrevole.   

H.4 La porta di accesso scorrevole deve essere dotata di serratura a chiave 

H.5 

I pannelli da posizionare al di sopra del corridoio centrale devono essere facilmente 

rimuovibili per esigenze di manutenzione. 

Tali pannelli devono essere realizzati in materiale trasparente o semitrasparente e devono 

avere una struttura di sostegno in alluminio. 

H.6 Deve essere previsto un sistema di illuminazione LED da installare all’interno del corridoio 

centrale dell’isola. 

H.7 

In caso di incendio all’interno dell’isola, il sistema di contenimento proposto deve poter 

garantire lo sgancio automatico dei pannelli di copertura del corridoio centrale. 

Lo sgancio deve essere possibile anche a seguito del superamento di una certa soglia di 

temperatura nell’isola stessa, al fine di favorire l’intervento dell’impianto di spegnimento 

di sala. Un allarme acustico deve essere emesso prima dello sgancio per garantire 

l’eventuale evacuazione di persone dal corridoio centrale. 

Nel caso di segnalazione di allarme da parte del sistema esterno di rivelazione fumi deve 

essere possibile il comando dello sgancio automatico dei pannelli. 

Caratteristiche migliorative del contenimento 

H.8 porta di accesso con serratura elettrificata con sensore integrato per tessere di prossimità 

ed appliance di monitoraggio e gestione degli accessi 

H.19 Aperture antipanico per ciascuna delle porte di 

accesso al corridoio centrale tra le fila di Rack. 

H.10 Il sistema di illuminazione del corridoio centrale deve essere corredato da sensori di 

movimento in grado di attivare il banco di lampade LED all’interno dell’isola stessa. 

 

• QUADRI MODULARI DI DISTRIBUZIONE ELETTRICA 

Caratteristiche minime dei Quadri Elettrici di Distribuzione di isola 

E.1 

All’interno della sala informatica devono essere previsti, secondo un principio di ridondanza 

2N, un adeguato numero di quadri elettrici per l’alimentazione dei rack informatici 

posizionati alle estremità delle file. I quadri saranno rispettivamente associati alla linea 

elettrica denominata “A” ed alla linea elettrica denominata “B”. 

Tali quadri devono essere disposti all’inizio delle file di armadi e devono avere dimensioni 

compatibili con i Rack Informatici.  

E.2 

Ogni PDU nei rack informatici deve avere un interruttore magnetotermico ad essa dedicato 

coordinato con la taglia della PDU stessa all’interno del rispettivo quadro elettrico di 

distribuzione. 

Le due PDU presenti in ciascun rack informatico devono, ovviamente, essere alimentate da 

quadri elettrici distinti (“A” e “B”). 
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E.3 

Tutti gli interruttori magnetotermici devono essere dotati di protezioni differenziali da 0,03 

A di tipo superimmunizzato. 

Tali dispositivi differenziali devono essere insensibili alle armoniche al fine di ridurre il 

rischio di sganci intempestivi. 

E.4 

Devono essere inclusi tutti i collegamenti elettrici dai quadri di distribuzione di isola verso 

le relative utenze (PDU nei Rack ed unità di condizionamento di fila). 

Tali collegamenti dovranno transitare attraverso le canaline metalliche disposte sul tetto 

degli armadi. 

E.5 I quadri elettrici di isola devono essere conformi alla norma EN 60439-1:1999/A1:2004. 

E.6 I quadri elettrici di isola devono avere grado di protezione IP20. 

E.7 
Ciascun quadro elettrico di isola deve avere in ingresso alimentazione trifase (3F+N+PE) 

dimensionata per una corrente massima di almeno 400 A. 

E.8 
Gli interruttori all’interno dei quadri elettrici di isola devono garantire Icu pari ad almeno 

10 kA secondo la norma EN/IEC 60947-2. 

E.9 
I quadri elettrici di isola devono essere predisposti per un ampliamento futuro degli 

interruttori di almeno il 40%. 

Caratteristiche migliorative dei Quadri Elettrici di Distribuzione di isola 

E.10 

Ciascun modulo interruttore deve essere pre-cablato senza l’utilizzo di morsettiere libere 

pericolose per contatti diretti per personale non specializzato: in particolare deve essere già 

dotato di cavi elettrici in uscita e deve avere terminazioni con prese di tipo IEC309 già pronte 

per essere collegate alle Rack PDU. 

E.11 

Per ciascun singolo interruttore all’interno dei quadri elettrici di isola deve essere possibile 

monitorare nativamente il relativo stato (aperto/chiuso) e l’assorbimento elettrico (con 

particolare riferimento a corrente, tensione, potenza espressa in kW ed energia espressa in 

kWh). 

Ciascun quadro elettrico di isola deve essere dotato di scheda di rete TCP/IP che consenta 

di integrare nativamente la piattaforma centrale di monitoraggio e gestione del Data Center. 

E.12 

Ciascun quadro elettrico deve essere dotato di Display tramite il quale visualizzare eventi, 

allarmi e le informazioni relative a ciascuno degli interruttori al suo interno (stato ed 

assorbimento) 

• DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Documentazione 

D.1 

A corredo di ciascuna offerta devono essere obbligatoriamente presentati i manuali e le 

schede tecniche di tutti i prodotti proposti, che provino il rispetto delle performance 

obbligatorie minime e migliorative indicate. 

Dovranno essere inoltre forniti i link da cui è possibile scaricare tale documentazione. 

 

 

• SISTEMA DI MONITORAGGIO E GESTIONE DELL’INFRASTRUTTURA  

Caratteristiche minime del software di monitoraggio e gestione 

S-GES-1 

Fornitura e configurazione di un software che consenta di monitorare e gestire, in maniera 

centralizzata, l’infrastruttura a supporto del Data Center. 

In particolare, tale sistema deve integrare nativamente i seguenti componenti: 

­ multiprese di alimentazione dei rack (Rack PDU) 

­ sensori di temperatura e umidità installati nei rack 

La piattaforma centrale di monitoraggio: 

­ deve mettere a disposizione un cruscotto unico tramite cui conoscere, in tempo 

reale, lo stato di salute del Data Center 

­ deve essere user-friendly 
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Sulla console della piattaforma centrale di monitoraggio, deve essere possibile visualizzare 

tutti i parametri di funzionamento e gli allarmi associati a ciascun dispositivo. 

S-GES-2 
Il sistema centrale di monitoraggio deve essere in grado di inviare verso il BMS i dati e 

gli allarmi dei dispositivi da esso monitorati tramite interfaccia nativa 

S-GES-3 

La piattaforma centrale di monitoraggio deve poter essere accessibile tramite: 

­ Web Browser 

­ Workstation client 

­ Dispositivo mobile 

S-GES-4 Deve essere possibile creare dei gruppi di segnalazione per notifiche via email 

S-GES-5 
Il data log deve essere disponibile ed esportabile al fine di individuare situazioni 

potenzialmente pericolose prima che nascano problemi e per effettuare analisi 

S-GES-6 

L'event log deve consentire di ricostruisce la tempistica e la sequenza degli eventi che 

hanno provocato un incidente. 

In particolare, per ciascun incidente deve essere possibile visualizzare: 

­ il dispositivo/sensore cui l’allarme è associato 

­ l’ora in cui si verificato l'allarme 

­ l’ora in cui è stato risolto 

­ la descrizione 

­ il livello di gravità 

S-GES-7 L’utente deve poter definire soglie personalizzate in funzione delle quali innescare allarmi 

S-GES-8 Possibilità di ampliare il sistema di gestione e monitoraggio in base a future esigenze 

S-GES-9 
Per ogni utente, deve essere possibile configurare diritti di accesso specifici da associare a 

ciascun gruppo di dispositivi. 

S-GES-10 

Deve essere possibile effettuare configurazioni di massa dei principali dispositivi 

dell’infrastruttura. 

In particolare, con un solo comando, deve essere possibile applicare la stessa 

configurazione a tutti i dispositivi selezionati. 

S-GES-11 
Deve essere possibile effettuare aggiornamenti di massa del firmware con riferimento ai 

principali dispositivi dell’infrastruttura. 

Caratteristiche migliorative del software di monitoraggio e gestione 

S-GES-12 
Licenza d’uso perpetua del Software di monitoraggio e gestione. 

 

S-GES-13 
Software di gestione con funzionalità di visualizzazione grafica con rendering 

tridimensionale del layout di ciascuna sala. 

S-GES-14 

Disponibilità di un simulatore fluidodinamico utilizzabile a titolo esemplificativo per: 

- valutare l’andamento “as-is” delle temperature e dei flussi d’aria; 

- valutare l’andamento delle temperature e dei flussi d’aria nel caso di fallimento di uno o 

più condizionatori (what if scenario); 

- valutare l’andamento delle temperature e dei flussi d’aria nell’ipotesi di aggiungere o 

rimuovere apparati IT (what if scenario). 

S-GES-15 

Il software deve essere in grado di valutare il posizionamento ottimale dei nuovi apparti IT 

sulla base dei seguenti requisiti: 

- potenza elettrica richiesta (rispetto alla potenza elettrica disponibile su ciascun Rack e 

della capacità frigorifera disponibile su ciascun Rack); 

- spazio richiesto (rispetto alle unità disponibili, al peso che il pavimento è in grado di 

sostenere, al peso che il Rack è in grado di sostenere); 

- Porte di rete rame e fibra necessarie e disponibili. 



 

 

Allegato B al Decreto n.223 del 28/12/2023 

13 
 

Il software deve essere in grado di indicare i Rack all’interno dei quali è sconsigliato 

l’inserimento di uno specifico apparato IT (evidenziandone le motivazioni ed i potenziali 

rischi). 

 

ARTICOLO 4 – FASI DI PROGETTO 

Le fasi di progetto sono state ampiamente descritte all’interno del documento Relazione Tecnica, inoltre le 

rappresentazioni grafiche di tutte le fasi (iniziale, Fase 1, Fase 2, Fase 3 e finale) sono state raccolte all’interno 

del documento Elaborato Grafico. 

Entrambi i file sono stati allegati al disciplinare di gara. 

 

ARTICOLO 5 – CONSEGNA E INSTALLAZIONE  

Si riporta di seguito il dettaglio dei tempi massimi tollerati, per l’espletamento delle singole attività, nonché 

delle singole fasi: 

● FASE 1: 

o Il materiale, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del contratto, dovrà essere consegnato nel 

Data Center primario; 

o Il materiale, entro 30 giorni dalla consegna, dovrà essere installato a regola d’arte e 

collaudato; 

● 1° Operazione di Ri-Rack: 120 giorni dalla data di collaudo della Fase 1 

● FASE 2: 

o Il materiale, entro 30 giorni dal completamento della 1° operazione di ri-rack, dovrà essere 

consegnato nel Data Center primario; 

o Il materiale da rimuovere, entro 30 giorni dal completamento della 1° operazione di ri-

rack, dovrà essere dismesso; 

o Il materiale, entro 30 giorni dalla data di consegna, dovrà essere installato e collaudato; 

● 2° Operazione di Ri-Rack: 60 giorni dalla data di collaudo della Fase 2 

● FASE 3: 

o Il materiale, entro  30 giorni dal completamento della 2° operazione di ri-rack, dovrà essere 

consegnato nel Data Center primario; 

o Il materiale da rimuovere, entro 30 giorni dal completamento della 2° operazione di ri-

rack, dovrà essere dismesso; 

o Il materiale, entro 30 giorni dalla data di consegna, dovrà essere installato e collaudato; 

 

Di seguito si riporta graficamente il cronoprogramma delle attività delle Fasi di progetto che rappresentano 

quanto descritto nell’elenco puntato sopra. 
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3.1. Luogo di consegna, installazione e collaudo 

 Nel rispetto delle tempistiche su indicate, il luogo di consegna e relativa installazione sarà la Sede 

della Direzione ICT e Agenda Digitale – Palazzo Lybra – Parco Scientifico Tecnologico “Vega” – Via 

Pacinotti, 4, 30175, Venezia Marghera (VE). 

 

 

3.2. Servizi di installazione e startup 

 

L’aggiudicatario, dovrà installare a regola d’arte gli apparati oggetto della fornitura presso il sito primario di 

Marghera (VE) nel rispetto dei tempi massimi indicati sopra e facendosi carico di eventuali ulteriori trasporti 

o movimentazioni del materiale, che dovessero rendersi necessarie. 

Inoltre dovrà portare a termine le operazioni di start-up e di configurazione con il sistema che, al termine delle 

attività, dovrà rispettare i seguenti requisiti di stato: 

● correttamente posizionato in pianta nella Sala Macchine del Data Center primario 

● correttamente collegato alla rete di alimentazione elettrica e la ridondanza di alimentazione 

essere stata testata con successo; 

● correttamente connesso alla rete dati di Regione del Veneto e la ridondanza di connessione, 

over presente, essere stata testata con successo; 

● ogni componente dovrà essere stata montata, configurata, testata e collaudata;  

● il sistema dovrà essere operativo al 100% delle funzionalità previste e ogni sua eventuale 

componente software aggiornata alla versione che verrà ritenuta, dal personale tecnico preposto 

alle attività, più idonea al funzionamento in ambiente di produzione;  

● i prodotti forniti dovranno essere resi funzionanti e consegnati unitamente alla documentazione 

con le istruzioni d’uso, istruzioni per la manutenzione e per l’installazione. 
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PARTE II: CLAUSOLE CONTRATTUALI 

 

1. Oggetto   

Il presente appalto riguarda per l’acquisto di cinque isole di armadi rack e dei relativi quadri elettrici d’isola, 

sistemi di contenimento e compartimentazione, nonché il software di gestione.  

2. Durata  

Vedasi quanto previsto dagli artt. 4 (fasi di progetto) e 5 (consegna ed installazione) del presente Capitolato. 

 

3. Corrispettivi e modalità di fatturazione 

3.1       Entità dell’appalto 

L’importo a base d’asta, per l’intera durata dell’appalto ammonta ad Euro 600.000,00 iva esclusa. Le offerte 

non potranno superare, a pena di esclusione, i predetti importi massimi. 

Per l’espletamento della prestazione oggetto di gara sussistano rischi di interferenza che possono pregiudicare 

la sicurezza dei lavoratori. I costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, relativi alle misure di sicurezza 

necessarie per la eliminazione e, ove non possibile, la riduzione al minimo delle interferenze, sono stati tuttavia 

valutati pari a € 0,00 (zero), in quanto l’eliminazione e la riduzione dei rischi da interferenze sono ottenute con 

la sola applicazione delle misure organizzative ed operative individuate nelle normative di riferimento della 

fornitura oggetto di gara e nel DUVRI generale allegato alla documentazione di gara. 

L'importo di aggiudicazione si intende onnicomprensivo di tutti i costi ed oneri (generali e particolari) in 

conformità alle norme ed alle prescrizioni del presente Capitolato speciale.  

 

3.2 Termini e modalità di fatturazione e di pagamento 

A seguito della consegna e installazione del materiale, si procederà alla verifica funzionale dello stesso.  

All’esito positivo della verifica funzionale della soluzione tecnologica implementata, e comunque entro un 

termine non superiore a sette giorni dall’emissione del relativo certificato, il RUP rilascerà il certificato di 

pagamento. L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione della verifica funzionale. Sul punto si 

veda l’art. 125 del D.Lgs n. 36/2023. 
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato dalla Stazione Appaltante al termine di ogni fase di cui all’art. 5 

(consegna ed installazione) del presente Capitolato, in base alle forniture effettivamente eseguite, a mezzo 

mandato a 30 gg dalla data di ricevimento della fattura che dovrà essere emessa dall’aggiudicatario solo 

successivamente all’adozione della verifica funzionale ed è in ogni caso subordinato all’esaurimento delle 

procedure amministrative/contabili proprie dell’Amministrazione regionale. Eventuali contestazioni 

interromperanno detti termini. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

Si fa presente che dovrà essere utilizzata la fatturazione elettronica secondo il formato di cui all’allegato A 

“Formato della fattura elettronica” del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 

2013. 

Per il contratto in essere, il Codice Univoco Ufficio da indicare nelle fatture indirizzate a questa struttura è il 

seguente: 350EDA. 

La Stazione Appaltante procederà al pagamento del corrispettivo in coerenza con gli obblighi previsti dalla 

Legge del 04/08/06, n. 248. Verranno inoltre applicate le nuove regole di contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 

118/11 in vigore dall'01/01/15. Il pagamento è in ogni caso subordinato alla verifica delle fatture, nonché al 

regolare svolgimento delle procedure amministrative/contabili proprie dell'Amministrazione regionale nel 
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rispetto della normativa vigente. Eventuali contestazioni interromperanno detti termini. La fattura dovrà essere 

espressa in lingua italiana. In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo 

quanto previsto dal D.Lgs. n. 231 del 09/10/2002, cosi come modificato dal D.Lgs. n. 192 del 09/11/2012. 

 

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Amministrazione procederà ad acquisire il documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.) della Società/delle Società che costituiscono il Raggruppamento attestante 

la regolarità in ordine al versamento di contributi previdenziali e dei contributi assicurativi per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. Il DURC verrà richiesto all’autorità competente al ricevimento 

della fattura. Il termine di 30 giorni per il pagamento è sospeso dalla data di richiesta del certificato di 

conformità contributiva fino alla emissione del DURC, pertanto nessuna produzione di interessi moratori potrà 

essere vantata dalla Società per detto periodo di sospensione dei termini. Qualora dal DURC risulti una 

inadempienza contributiva, l’Amministrazione segnala alla Direzione Provinciale del Lavoro le irregolarità 

eventualmente riscontrate. Nel suddetto caso, l’Amministrazione tramite il responsabile del procedimento 

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza ed il pagamento di quanto 

dovuto per le inadempienze, accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva, è disposto 

direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute a uno o più dipendenti della Società/ Società che 

costituiscono il Raggruppamento o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti o cottimi impiegati 

nell’esecuzione dell’appalto, la Stazione Appaltante applicherà quanto previsto dall’art. 11, sesto comma, 

D.Lgs. n. 36/2023. 

Qualora le fatture pervengano in modalità diversa da quella riportata al presente articolo, le stesse non verranno 

accettate. 

L’aggiudicatario sarà tenuto al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria di cui alla L. n. 136/2010 

ss.mm.ii. pena la risoluzione del contratto ai sensi del successivo articolo 6. 

L’eventuale subappalto è regolato dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

3.3 Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 

determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, 

dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in 

relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici 

sintetici dei prezzi al consumo elaborati da ISTAT. 

 

3.4  La fatturazione elettronica 

Le fatture emesse dal Fornitore devono essere trasmesse in forma elettronica ai sensi della Legge 244/2007, 

art.1, commi da 209 a 214, secondo il nuovo formato utilizzato sia per la fatturazione elettronica verso la PA 

sia per la fatturazione elettronica tra privati, secondo un unico tracciato XML e sempre attraverso il Sistema 

di Interscambio (SdI) come previsto dal D.lgs. n. 127/2015.Regione del Veneto provvederà a comunicare al 

Fornitore il Codice Univoco Ufficio che consente al Sistema di Interscambio (SdI), gestito dall’Agenzia delle 

Entrate, di recapitare correttamente la fattura elettronica all’ufficio destinatario. 

Oltre al Codice Univoco Ufficio, che deve essere inserito obbligatoriamente nell’elemento “Codice 

Destinatario” del tracciato della fattura elettronica, è necessario altresì indicare nella fattura anche le seguenti 

informazioni: 

a. CIG, ossia il Codice Identificativo Gara, codice univoco a livello nazionale che consente di 

identificare il contratto di riferimento, già comunicato a codesta impresa al momento del 

perfezionamento del contratto stesso; 

b. CUP, ossia il codice unico progetto 

c. Estremi dell’impegno contabile, che dovrà essere inserito nel blocco informativo 2.2.1.15 

del tracciato fattura elettronica e consentirà a questa Amministrazione di acquisire 

automaticamente le fatture elettroniche ed archiviarle correttamente nel sistema di contabilità, 

velocizzando in tal modo anche le operazioni di pagamento. 
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I soggetti non residenti in Italia che agiscono come fornitori della PA sono esclusi, alla data di pubblicazione 

del Bando, dall’obbligo di fatturazione elettronica, In tale caso, perdurando l’esclusione la fattura dovrà essere 

trasmessa alla Direzione ICT e Agenda Digitale via pec all’indirizzo ictagendadigitale@pec.regione.veneto.it  

In ogni caso le fatture:  

● dovranno esporre il dettaglio analitico della natura dei singoli servizi prestati, dell’ufficio o 

struttura della Direzione ICT e Agenda Digitale che ne abbia beneficiato, dei prezzi unitari 

per tipologia di servizio, delle quantità erogate (in termini di movimentazioni effettuate) e del 

prezzo complessivo per tipologia di servizio; 
● dovranno comunque contenere ogni elemento utile all’esatta comprensione dei loro valori 

economici di composizione. 
● dovranno tassativamente riportare il Codice Univoco Ufficio poiché, tenuto conto della 

particolare cogenza della normativa in questione, l’invio di fatture prive di codici comporterà 

la restituzione al fornitore della fattura medesima. 
La Direzione ICT e Agenda Digitale potrà richiedere modalità documentative diverse e più dettagliate in ordine 

al fatturato. 

Ove corredate dei documenti di cui sopra, il pagamento delle fatture avverrà, presso i recapiti bancari indicati 

dal Fornitore, entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro emissione, previa verifica: 

● del D.U.R.C. del Fornitore e degli eventuali subappaltatori in corso di validità acquisito 

d’ufficio dalla Direzione ICT e Agenda Digitale in caso di fornitore con sede in Italia; 
● della regolarità del Fornitore ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 602/1973, e relative 

disposizioni di attuazione in caso di fornitore con sede in Italia. 
 

La Direzione ICT e Agenda Digitale potrà compensare, ai sensi dell’articolo 1241 c.c., quanto dovuto al 

Fornitore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare alla stessa a titolo di 

penale o a qualunque altro titolo, nelle ipotesi previste nel presente Capitolato. 

Non saranno opponibili alla Direzione ICT e Agenda Digitale e non produrranno né il decorso dei termini di 

pagamento né l’esigibilità dei relativi crediti: 

● le fatture, espressamente contestate, che non contengano le informazioni di cui al precedente 

comma 5° o non siano corredate della documentazione richiesta; 
● le fatture espressamente contestate dalla Direzione ICT e Agenda Digitale, in tutto o in parte 

per fondate ragioni. 

La Direzione ICT e Agenda Digitale, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può 

sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti all’Appaltatore cui siano state 

contestate inadempienze nell’esecuzione del servizio fino a che non si sia posto in regola con gli obblighi 

contrattuali (art. 1460 C.C.). Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di 

ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, l’Appaltatore potrà sospendere il relativo servizio. 

 

3.5 Legge 136/2010 sulla tracciabilità finanziaria 

Ai sensi dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, tutti i movimenti finanziari relativi ai servizi descritti 

dovranno essere registrati dall'Appaltatore, subappaltatori e subcontraenti della filiera dell'impresa 

aggiudicataria su conto corrente dedicato alle commesse pubbliche e devono essere effettuati esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni previste dal comma 3 dell'articolo 3 

della medesima Legge 136/2010. 

Il bonifico bancario o postale dovrà riportare il codice CIG di riferimento. 

La fattura ed ogni richiesta di pagamento alla Direzione ICT e Agenda Digitale dovranno riportare il codice 

sopraindicato e l'indicazione del conto corrente dedicato su cui effettuare il bonifico. 

L'Appaltatore, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera dell'impresa aggiudicataria dovranno comunicare 

alla Direzione ICT e Agenda Digitale, prima della stipula del contratto, gli estremi identificativi del conto 

corrente dedicato alle commesse pubbliche, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sugli stessi. 

L’Appaltatore assumerà l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010. 
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Lo stesso si impegna a dare immediata comunicazione alla Direzione ICT e Agenda Digitale ed alla Prefettura–

Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Venezia della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Ai sensi dell'articolo 3, comma 9 bis della legge 136/2010 il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto.  

 

4. Verifica di conformità 

Il contratto stipulato a seguito dell’aggiudicazione sarà soggetto, ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. n. 36/2023, 

a verifica di conformità. 

La verifica di conformità finale è avviata, entro 30 giorni dall’ultimazione delle prestazioni, dal Direttore 

dell’Esecuzione in contradditorio con l’appaltatore. 

Le attività di verifica di conformità sono dirette ad accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni 

e ai termini stabiliti nel contratto, alle eventuali leggi di settore e alle disposizioni del codice. Le attività di 

verifica hanno, altresì, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi 

corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, fermi restando gli eventuali accertamenti tecnici previsti 

dalle leggi di settore. 

L’appaltatore deve mettere a disposizione, a propria cura e spese, i mezzi necessari ad eseguire la verifica. Nel 

caso ciò non dovesse avvenire l’Amministrazione procedente vi provvederà d’ufficio, deducendo la spesa dal 

corrispettivo dovuto all’appaltatore. 

La verifica di conformità è conclusa non oltre 6 mesi dall’ultimazione dell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali. 

Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore, il quale deve firmarlo 

entro 15 giorni dal ricevimento. All’Atto della firma l’Appaltatore può iscrivere eventuali contestazioni 

rispetto alle operazioni di verifica di conformità. 

In ogni caso si riscontrassero irregolarità e/o disservizi nello svolgimento dei servizi, la Ditta aggiudicataria 

dovrà porvi rimedio in modo che ogni inconveniente sia eliminato a giudizio incontestabile della Direzione 

ICT e Agenda Digitale. 

La verifica di conformità sarà attuata dall’Amministrazione anche in corso di esecuzione. 

In particolare l’amministrazione effettuerà una verifica di conformità entro 10 giorni dalla messa in esercizio 

del materiale consegnato e installato, volta a verificare il corretto funzionamento dello stesso in ambiente di 

esercizio e la disponibilità di tutti i servizi previsti, compresi quelli di manutenzione e assistenza.  

Nel caso in cui le verifiche di conformità non diano riscontro positivo, l’Amministrazione segnalerà 

all’Appaltatore le non conformità rilevate e ne chiederà l’immediata rimozione, provvedendo successivamente 

a nuova verifica. La procedura sarà reiterata se necessario sino al pieno soddisfacimento dei requisiti 

dell’Amministrazione e al completamento dell’intervento a regola d’arte.  

È fatta salva la responsabilità dell’esecutore per eventuali vizi e/o difetti anche in relazioni a parti, componenti 

e funzionalità non verificabili in sede di verifica di conformità e la responsabilità e le garanzie che ad esso 

fanno capo per effetto del contratto e delle leggi in vigore.  

Rimane salva la facoltà dell’Amministrazione di richiedere ed effettuare i controlli a campione che riterrà 

necessari per verificare la corretta esecuzione del contratto. 

 

5. Obblighi dell'operatore economico  

L'operatore economico aggiudicatario è sottoposto a tutti gli obblighi verso i dipendenti risultanti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e 

sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, e assume a suo carico tutti gli oneri relativi. 

Il personale addetto alle attività appaltate deve essere assunto dall'impresa, ovvero trovarsi in posizione di 

rapporto disciplinato da un contratto con l'impresa medesima. L’operatore economico aggiudicatario, inoltre, 

deve essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex art. 17 della L. 12/05/99 

n. 68. 

L'operatore economico è altresì obbligato ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

prestazioni oggetto di contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
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collettivi di lavoro applicabili alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le 

prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro 

contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria ed applicabile alla località. L'obbligo permane 

anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna a fornire, a richiesta dell'Amministrazione, la 

documentazione utile a dimostrare il rispetto e l'adempimento delle normative vigenti e future inerenti il 

rapporto di lavoro del personale impiegato nel servizio. Il mancato invio comporterà la sospensione dei 

pagamenti fino alla regolarizzazione. 

In caso di inadempienza contributiva e retributiva nei confronti del personale addetto all’appalto troverà 

applicazione l’art. 11, sesto comma, D.Lgs.  n. 36/2023. 

In caso di instaurato contenzioso dinanzi alla Direzione territoriale del Lavoro, la Direzione ICT e Agenda 

Digitale si riserva di sospendere i pagamenti per la parte corrispondente alle somme vantate dai lavoratori nei 

confronti del soggetto aggiudicatario, datore di lavoro. 

In ogni caso, al verificarsi di gravi ovvero di ripetuti inadempimenti da parte dell’appaltatore nel pagamento 

delle retribuzioni, la Direzione ICT e Agenda Digitale potrà risolvere automaticamente il contratto e riscuotere 

la cauzione definitiva, con riserva di richiedere il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno.  

 

Le figure professionali che svolgeranno le attività oggetto dell’appalto dovranno possedere le caratteristiche 

descritte nei rispettivi Capitolati Tecnici e quelle migliorative eventualmente offerte. 

 

L’operatore economico aggiudicatario si riterrà sin d'ora responsabile per eventuali danni diretti o indiretti 

arrecati a persone e/o cose dovute a negligenza e/o colpa dell'impresa stessa o dei suoi dipendenti o 

collaboratori nell'esecuzione del contratto, sollevando fin da ora l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 

 

Sono a carico dell’operatore economico aggiudicatario i rischi di perdite e danni alle apparecchiature ed ai 

programmi derivanti dall'esecuzione del servizio appaltato. L'Amministrazione si riserva di chiedere il 

risarcimento dell'eventuale danno patito. Sono fatti salvi i casi di rischi di perdite e danni per fatti imputabili 

all'Amministrazione. 

 

Con la stipula del Contratto, l’operatore economico aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per 

infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni cagionati dall’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali riferibili all’operatore stesso, anche se eseguite da parte di terzi, obbligandosi a manlevare e tenere 

indenne la Stazione appaltante, per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare 

in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali.  

L’affidatario si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il Codice di 

comportamento dei dipendenti della Regione del Veneto, approvato con deliberazione n. 1939 del 28/1082014, 

pena la risoluzione del contratto, consultabile sul sito istituzionale al seguente link: 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=284742. 

L’appaltatore si impegna, inoltre, a produrre, durante la fase di esecuzione del contratto ai fini del pagamento 

degli stati di avanzamento dei lavori/delle prestazioni relative al servizio/alla fornitura oggetto del contratto la 

documentazione che certifichi la regolarità dei versamenti delle ritenute fiscali sui redditi da lavoro dipendente 

e dell’IVA dovuta dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto di appalto 

– subappalto. 

L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti di subappalto, la clausola che obbliga il subappaltatore a 

produrre la documentazione di cui al capoverso precedente. 

 

6. Obblighi in materia di antimafia 

L'appalto è soggetto alle disposizioni in materia di antimafia di cui alla legge n. 575 del 1965, al DPR n. 

252/1998 e al D.Lgs n. 159 del 2011. 

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a riferire 

tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero 

offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori/servizi/forniture nei confronti di 

un proprio rappresentante, agente o dipendente. 
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L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto 

che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera/ nell’esecuzione dei servizi/delle forniture la 

clausola che obbliga il subappaltatore o il subcontraente ad assumere l’obbligo di cui sopra. 
Il contratto sarà risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere comunicate dalla 

Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159. In tal caso, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 

successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Ove 

possibile, le penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del 

relativo importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 
L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto, una clausola risolutiva 

espressa che preveda la risoluzione immediata ed automatica del contratto di subappalto, previa revoca 

dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere comunicate 

dalla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, informazioni interdittive di cui 

all’art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. L’appaltatore si obbliga altresì ad inserire nel contratto di 

subappalto o nel subcontratto una clausola che preveda l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche di una penale nella misura del 10% del valore del subappalto o 

del subcontratto, salvo il maggior danno, specificando che le somme provenienti dall’applicazione delle penali 

saranno affidate in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza 

dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura. 
L’appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali 

o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e 

il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del 

c.c., qualora nei confronti di pubblici amministratori della stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni 

relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.. 
La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., qualora nei 

confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 

c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 

353-bis c.p. 
 

7. Sicurezza 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà osservare la normativa vigente in materia previdenziale ed 

antinfortunistica sul lavoro, con particolare riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008. E’ tenuto ad 

assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far osservare scrupolosamente le norme 

antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle 

vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008). 

L’Appaltatore o il subappaltatore devono munire tutto il personale che a qualunque titolo acceda presso i vari 

siti in cui si svolgono le attività oggetto del presente appalto di tessera di riconoscimento in conformità 

all’articolo 18, comma 1, lett. u) del D.Lgs. n. 81/2008 e all’articolo 5 della Legge n. 136/2010 con evidenza 

della data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione (Legge n. 136/2010). Nel caso di 

lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’articolo 21, comma 1, lettera c) del citato decreto 

legislativo n. 81 del 2008 deve contenere anche l’indicazione del committente. 

 

8. Cessione del contratto e Subappalto  

E’ fatto divieto all’Impresa aggiudicataria di cedere, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, 

lettera d), il contratto, a pena di nullità della cessione stessa. (art. 119, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023). 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 cui espressamente si rinvia. 
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Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 

non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni 

relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario 

corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dell'esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 

subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276.  

Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 21 della Legge n. 

646/82, così come modificato dall’art. 2 del D.Lgs. 29.04.1995 n. 139, convertito nella Legge 28.06.1995 n. 

246. 

Ai lavoratori in subappalto è applicato il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo 

quanto previsto all’articolo 11 del D.Lgs. n. 36/2023. L’affidatario è altresì. responsabile in solido con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 119, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023. L'affidatario e, per suo 

tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio delle prestazioni la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del 

piano di cui all’art. 119, comma 15, D.Lgs. n. 36/2023. Per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità 

contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Il subappalto dovrà essere autorizzato dall’Amministrazione con specifico provvedimento previa verifica del 

possesso in capo alla subappaltatrice dei medesimi requisiti di carattere morale indicati nel bando di gara 

nonché dei medesimi requisiti di carattere tecnico ed economico indicati nel bando di gara da verificare in 

relazione al valore percentuale delle prestazioni che intendono eseguire rispetto all’importo complessivo 

dell’appalto. 

Ai fini dell’autorizzazione sono quindi necessarie le seguenti condizioni: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II, 

Dls. n. 36/2023; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende 

subappaltare. 

d) che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso l’Amministrazione, almeno 20 

giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni subappaltate, corredato 

della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato e 

unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 

norma dell’articolo 2359 del codice civile, con il subappaltatore; 

e) che il contratto di subappalto indichi puntualmente l’ambito operativo dello stesso, sia in termini 

prestazionali che economici e contenga la disciplina della tracciabilità dei flussi finanziari così come previsto 

dall’art. 3 della Legge n. 136/2010; 

f) che il contratto di subappalto si conformi alla disciplina dettata dal Codice di comportamento approvato 

dalla Giunta Regionale del Veneto con Deliberazione n. 1939 del 28/1082014 per cui il subappaltatore si dovrà 

impegnare a produrre, durante la fase di esecuzione del contratto, ai fini del pagamento delle prestazioni 

relative alla fornitura oggetto del contratto, la documentazione che certifichi la regolarità dei versamenti delle 

ritenute fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell’IVA dovuta dal subappaltatore in relazione alle 

prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto di appalto – subappalto. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
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b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

Il subappaltatore, in qualità di titolare dei dati, è responsabile ai fini del rispetto della normativa in materia di 

privacy. Tali obblighi dovranno essere presentati nella documentazione di richiesta di subappalto, pena la non 

ricevibilità della domanda di subappalto. 

 

9. Garanzia definitiva 

L’appaltatore è tenuto a prestare (art. 117 del D. Lgs. 36/2023) una garanzia fìdejussoria a titolo di cauzione 

definitiva in misura pari al dieci per cento dell’importo contrattuale.  

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l'aumento è 

di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate 

in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 

danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste dall’art. 117, 

comma 8, D.Lgs. 36/2023. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della 

garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua 

a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste 

dall'articolo 106, comma 8, D.Lgs. 36/2023, per la garanzia provvisoria. 

L’importo della cauzione definitiva sarà precisato nella lettera di richiesta documentazione per la stipulazione 

del contratto. 

La garanzia dovrà operare a prima richiesta, senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con 

l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 15 

giorni consecutivi dalla richiesta. La stessa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del 

codice civile. 

Per le modalità di costituzione della garanzia definitiva si rinvia a quanto indicato per la cauzione provvisoria 

in sede di Disciplinare. 

In caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore, l’Amministrazione ha diritto di 

avvalersi della cauzione definitiva per le maggiori spese sostenute per il completamento delle prestazioni, 

nonché per eventuali ulteriori danni conseguenti 

In caso di inadempienze dell’Appaltatore per l’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza dei lavoratori che 

espletano la prestazione, l’Amministrazione ha diritto di avvalersi della cauzione per provvedere al pagamento 

di quanto dovuto dall'Appaltatore. 

La garanzia fideiussoria in questione è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento 

dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 

garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità, o comunque 

fino a dodici mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento delle prestazioni o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica 

anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 

quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

 

10. Penali 

Per il maggior tempo impiegato nella consegna, installazione e configurazione del materiale informatico oltre 

il termine indicato all’art. 1 del presente Capitolato speciale ovvero il termine migliorativo offerto, non 
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imputabile all’Amministrazione contraente ovvero a forza maggiore o caso fortuito, sarà applicata, per ogni 

giorno di ritardo, una penale pari all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali, riscontrati a seguito delle verifiche svolte nel corso della durata 

contrattuale, che daranno luogo all’applicazione della penale, saranno contestati dall’Amministrazione al 

Fornitore per iscritto a mezzo PEC. Quest’ultimo dovrà comunicare attraverso lo stesso mezzo le proprie 

deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, all’Amministrazione medesima nel termine 

massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa. 

Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione contraente nel termine indicato, ovvero, 

pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima Amministrazione 

contraente, a giustificare l’inadempienza, potrà essere applicata al Fornitore la penale sopra stabilita a 

decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

Le penalità sono notificate all'impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione 

in mora e ogni atto o procedimento giudiziale; l’appaltatore avrà la facoltà di presentare le proprie 

controdeduzioni entro e non oltre 8 giorni dalla comunicazione della contestazione inviata 

dall’Amministrazione. 

Qualora le predette controdeduzioni non pervengano nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute 

tempestivamente, non siano idonee, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione procedente, a giustificare 

l’inadempienza, saranno applicate all’appaltatore le penali a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. Ai fini 

dell’applicazione della penale sarà richiesta l’emissione, in occasione della fatturazione dei servizi che hanno 

visto l’applicazione della penale, di una nota di credito. Si ricorda che la nota di credito dovrà essere emessa 

contestualmente all’emissione della fattura o al massimo il giorno successivo lavorativo; in caso contrario la 

fattura sarà respinta. La nota di credito dovrà specificatamente riferirsi alla fattura dei servizi che hanno visto 

l’applicazione della penale e dovrà riportare il cig del contratto, gli estremi dell’impegno e i riferimenti della 

nota di applicazione della penale. 

A garanzia del pagamento della/e penale/i, l'Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di sospendere il 

pagamento delle fatture fino all’emissione della nota di credito dell'importo della/e penale/i stessa/e. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il Fornitore dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 

medesima penale. 

E' comunque fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori danni, in particolare per 

le spese sostenute per la fornitura del servizio da parte di altra impresa; l’Amministrazione si riserva altresì, in 

caso di inadempienza e in presenza di particolari casi di necessità, stabiliti a giudizio insindacabile della stessa, 

la possibilità di ricorrere a prestazioni di terzi in via d'urgenza, ponendo il relativo onere a carico dell'impresa 

aggiudicataria. 

Qualora vengano comminate all’impresa aggiudicataria penalità pari o superiori al 10% del valore complessivo 

del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere di diritto il rapporto negoziale. 

 

11. Spese di appalto, contratto ed oneri diversi 

Sono a carico dell'operatore economico aggiudicatario tutti gli oneri diretti ed indiretti necessari per 

l'esecuzione delle prestazioni richieste, le spese di viaggio e di trasferta di tutto il personale (dipendenti, 

collaboratori, rappresentanti del titolare etc.) e in generale tutti i mezzi d'opera necessari per l’esecuzione delle 

attività appaltate. 

Allo stesso fanno inoltre carico le spese per la stipula del contratto e per la registrazione dello stesso. 

 

12. Risoluzione del contratto e recesso 

L'Amministrazione Regionale ha diritto di chiedere la risoluzione del contratto che scaturirà 

dall’aggiudicazione dell’appalto in tutti i casi previsti dall’art. 122 del D.Lgs n. 36/2023, dalle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti e dal presente Capitolato speciale. 

Inoltre si potrà procedere alla risoluzione del contratto ex art. 1456 del codice civile, oltre che nei casi previsti 

dal presente Capitolato speciale, nei seguenti casi: 

- frode nell’esecuzione del contratto; 
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- ripetuta o grave inosservanza delle clausole contrattuali; 

- perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti richiesti dal bando di gara e dalla documentazione di 

gara, relativamente alle procedure ad evidenza pubblica;  

- l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% del valore complessivo dell’appalto; 

- sospensione arbitraria, da parte dell’Appaltatore del servizio e/o rifiuto di riprendere l’esecuzione delle 

attività, qualora sospese, per qualsiasi ragione da parte della Committente; 

- violazione delle disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- cessione del contratto e subappalto non autorizzato; 

- nel caso di transazioni finanziarie eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale, così come 

previsto dall’art. 3, comma 8 della L. n. 136/2010; 

- nel caso dovessero permanere le condizioni che hanno portato all’addebito di anche una sola delle 

penali previste dal presente Capitolato speciale. 

Fatti salvi i casi previsti dal presente Capitolato speciale di risoluzione automatica del contratto al verificarsi 

degli eventi dallo stesso previsti, qualora fosse riscontrato l'inadempimento di obblighi contrattuali ovvero 

un'esecuzione del contratto difforme dalle condizioni stabilite dal Capitolato speciale o non a regola d'arte, 

l'Amministrazione provvederà a diffidare l'operatore economico aggiudicatario a conformarsi a tali condizioni 

(indicando le manchevolezze riscontrate e le modalità di riordino, di riparazione o di sostituzione etc.) entro il 

termine perentorio di 15 giorni, decorso il quale il contratto si intenderà automaticamente risolto con rivalsa 

sulla cauzione prestata. Restano fermi l'applicazione delle penali e il risarcimento dell'eventuale maggior 

danno. 

Nell'ipotesi di cui sopra è in ogni caso in potere dell'Amministrazione il diritto di procedere con l'esecuzione 

in danno, con imputazione all'operatore economico aggiudicatario della maggior spesa dalla medesima 

sostenuta. 

L’Amministrazione avrà diritto, ai fini dell’esecuzione d'ufficio delle prestazioni oggetto del presente appalto, 

di rivalersi sulle somme dovute all'operatore economico aggiudicatario non liquidate, salva ogni ulteriore 

rivalsa per qualsivoglia danno e spesa sostenuti dall'Amministrazione stessa. 

 

L’Amministrazione Regionale si riserva altresì la facoltà di recedere dal contratto, in qualunque momento, ai 

sensi dell’art. 123 del D.Lgs n. 36/2023, con preavviso di almeno venti giorni mediante comunicazione formale 

all’Appaltatore. In tal caso l’Amministrazione regionale sarà tenuta al pagamento delle prestazioni relative ai 

servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo 

dell'importo dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 al 

D.Lgs. 36/2023. 

Dalla data di comunicazione del recesso, l’Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno all’Amministrazione regionale. 

 

Ai sensi dell’art. 124 del Codice, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato 

preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 o di recesso dal contratto ai sensi 

dell'articolo 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 

l’Amministrazione regionale procederà ad interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

il completamento del servizio oggetto dell’appalto. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già 

proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 

13. Tutela della privacy e trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) 

si informa che il trattamento dei dati personali forniti in sede di partecipazione all’appalto specifico di cui si 

tratta (ovvero comunque acquisiti a tal fine da parte della Regione del Veneto) è finalizzato unicamente 

all’espletamento della procedura di gara in oggetto, con utilizzo di procedure prevalentemente informatizzate 

e nei modi/limiti necessari per perseguire la predetta finalità. 

Il Titolare del trattamento dei dati è la Regione del Veneto - Giunta Regionale. Il Delegato al trattamento dei 

dati, ai sensi della DGR n. 596 del 08/05/2018 (pubblicata sul BUR n. 44 del 11/05/2018) è il Direttore della 
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Direzione ICT e Agenda Digitale, con sede in Venezia Marghera, Complesso VEGA, Palazzo Lybra, Via 

Pacinotti n. 4. Il Responsabile esterno del trattamento dei dati è la Commissione Mista Stato-Regioni. 

Il conferimento di tali dati è necessario al fine di esperire le procedure di legge per l’affidamento dell’incarico 

oggetto del presente Capitolato. La loro mancata indicazione può precludere tale attribuzione e, 

conseguentemente, la partecipazione alla presente procedura. I dati raccolti non saranno pubblicati. I dati 

raccolti saranno conservati per il tempo necessario alla definizione del procedimento secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente. 

Ai concorrenti competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, il diritto a chiedere 

al delegato al trattamento dei dati l’accesso ai dati medesimi, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli 

estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero l’opposizione al loro trattamento. 

I concorrenti possono, altresì, contattare il Responsabile della Protezione dei dati personali presso la Regione 

del Veneto, Data Protection Officer, con sede a Cannaregio 168 - 30121 Venezia, per tutte le questioni relative 

al trattamento dei loro dati. La casella mail, a cui potranno rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di 

dati che li riguardano è: dpo@regione.veneto.it. 

I concorrenti hanno in ogni caso il diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento 

2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 

– ROMA (email: garante@gpdp.it; PEC: protocollo@pec.gdpd.it; centralino +39 06.696771). 

 

14. Brevetti industriali e diritti d'autore 

L’operatore economico aggiudicatario è responsabile per l'uso di dispositivi o per l'adozione di soluzioni 

tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore e in genere di privativa altrui. 

Qualora venisse promossa azione giudiziaria nei confronti dell'Amministrazione Regionale da parte di terzi 

che vantino diritti a riguardo, l'operatore economico assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse 

le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. 

L'aggiudicatario si obbliga a dare immediato avviso all'Amministrazione Regionale di qualsiasi azione 

giudiziaria di rivendicazione o questione promossa da terzi di cui al comma 1, di cui sia venuto a conoscenza. 

Nell'ipotesi di azione giudiziaria, l'Amministrazione Regionale (fermo restando il diritto al risarcimento del 

danno nel caso di fondatezza della medesima) ha facoltà di dichiarare risolto il contratto recuperando le somme 

versate. 

 

15. Termini e comminatorie 

Tutti i termini e le comminatorie (penalità incluse) contenute nel presente Capitolato speciale e nel contratto 

da stipulare operano di pieno diritto, senza obbligo per l'Amministrazione della costituzione in mora 

dell'operatore economico aggiudicatario. 

 

16. Foro competente 

Per tutte le controversie relative ai rapporti con la con la Direzione ICT e Agenda Digitale sarà competente 

esclusivamente il Foro di Venezia. 

 

17. Normativa applicabile 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato speciale si fa espresso rinvio alle disposizioni del D.Lgs. n. 

36/2023, alle norme del Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti, nonché più in generale alla 

normativa nazionale vigente in materia.  

La documentazione non in regola con l'imposta di bollo sarà accettata e ritenuta valida agli effetti giuridici e 

verrà successivamente regolarizzata ai sensi dell'art. 16 del DPR n. 955/82 e ss.mm.ii.  
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